
3.7 TORRENTE MARICONDA 

FINANZIAMENTO :    €      3.169.922.43 
 
    1° lotto                 €       2.272.680,00 
     
     2° lotto                €.        929.622,43 

 

 

 
 
Ministero dell’Ambiente DDS/2006/ 
 
Accordo Programma Quadro Difesa Suolo   

PROGETTO E DIREZIONE LAVORI: Ing. Guido Petrosino 

 
 

IMPRESE ESECUTRICI:                      
1° lotto  
 
 
 
2° lotto  

 
A.T.I. Castellano S.r.l– Eredi Ruggiero Pietro S.r.l. 
Piazza F. De Sanctis, 67 – 83054 Sant’Angelo dei 
Lombardi (AV); 
 
Impresa Mastroroberi S.r.l. -  Contrada Matina – 
S. Angelo le Fratte  (PZ) 

IMPORTO CONTRATTUALE LAVORI 
 
1° lotto  
 
2° lotto 
 

 
 
€.     1.022.069,40 
 
€.        393.830,40 

INIZIO LAVORI 
 
1° lotto  
 
2° lotto 

 
       
                12/12/07 
 

                 ===== 
 

Il bacino imbrifero del torrente Mariconda ha una superficie di circa 4,56 Kmq lungo cui si sviluppa ’asta 

fluviale per una lunghezza di circa 3,68 Km.  

L’alveo, da monte verso valle, si presenta inizialmente nella sua originale morfologia caratterizzati dai sui 

aspetti naturalistici più propri, per poi essere intubato, nei pressi della tangenziale, in corrispondenza dei 

primi attraversamenti stradali e diventare completamente intubato all’altezza del parco Arbostella fino alla 

foce in prossimità della Torre Angellara. 

L’intervento di sistemazione idraulica del torrente è ripartito in più lotti in ragione dei finanziamenti 

assegnati.  

Gli interventi previsti nel primo lotto possono così riassumersi: 

− 1° tratto dal mare fino alla strada statale 18 delle Calabrie: 

dal rilievo effettuato è risultato che alcune sezioni esistenti sono estremamente ridotte ed 

assolutamente inadeguate alle portate di piena previste. Pertanto, il progetto prevede l’adeguamento 

delle sezioni da realizzare mediante il completo rifacimento del primo tratto intubato esistente, in 

corrispondenza dei lidi balneari, ed il successivo tratto di canale scoperto fino ai sottopassi della via S. 



Allende e delle FF.SS. (linea Salerno - Reggio Calabria). Questi sottopassi, invece, non saranno 

modificati in quanto sono risultati di dimensioni adeguate alle portate di piena. 

In prosecuzione, è prevista la demolizione dell’intero canale con relativa soletta lungo tutto il confine 

del parco Arbostella e la ricostruzione di un canale scoperto in c.a. di sezioni adeguate a contenere le 

portate di piena. 

−   2° tratto dalla strada statale 18 delle Calabrie fino alla via Premuda: 

il progetto prevede la completa demolizione del tombino esistente e la realizzazione di un nuovo 

scatolare inc.a. di sezione adeguate. Inoltre, è prevista l’eliminazione dell’angolo a gomito esistente 

in prossimità della strada statale 18 mediante un raccordo ad ampio raggio di curvatura. Tale tratto 

scatolare terminerà a monte della strada statale 18 e si raccorderà con un nuovo canale scoperto in 

c.a., per rispettare quanto prescritto dall’innanzi citato decreto n° 29 del 17/01/2006 del Genio Civile 

di Salerno, fino in prossimità della via Premuda. Lungo quest’ultimo tratto sarà realizzato un breve 

tratto coperto per consentire il collegamento viario di una strada esistente. 

Infine, il nuovo canale si raccorderà con lo speco esistente mediante un muro di gabbioni 

opportunamente sagomato. 

 

Gli interventi previsti nel secondo  lotto possono così riassumersi: 

L’intervento si propone di adeguare la sezione esistente dell’alveo, per assicurare il deflusso di una portata 

di piena centennale, e di evitare fenomeni di occlusione della sezione dell’alveo, dovuti a fenomeni di 

franamento della copertura di piroclastici e di grossi blocchi rocciosi, con conseguente rigurgito dei tratti 

intubati ed esondazione dei canali presenti nelle aree urbanizzate e densamente abitate.  

Nel primo tratto si prevede la risagomatura delle sponde e degli argini realizzati con tecniche di ingegneria 

naturalistica. Dove la pendenza del terreno produce velocità maggiori, per cui l’erosione è più accentuata, è 

prevista la creazione di piccoli salti di 30 cm, ottenuti mediante la sovrapposizione di materassi metallici di 

tipo Reno, riempiti di pietrame. 

Più a valle, nella zona della cava Marangone, è prevista una briglia selettiva a fessure atta a bloccare il 

trasporto dei materiali di maggiore pezzatura 

 

Di seguito si attua l’eliminazione del canale aperto sotto la tangenziale e del successivo tratto intubato: sarà 

realizzato un nuovo tratto intubato, con la posa in opera di uno scatolare di sezione adeguata, che 

consentirà l’allargamento della strada e la realizzazione di un marciapiedi, per assicurare l’incolumità dei 

pedoni. 

 

Più a valle, fino alla zona più urbanizzata, l’alveo verrà sistemato con tecniche di ingegneria naturalistica, 

salvaguardando la vegetazione e le querce esistenti.  


